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ANTONI MIRÓ E LA SUA LIBERTÀ

Ha la compenetrazione delle immagini. II rigore compositivo, stilististlco e fór­
male soprattutto nelle sue evolute composlzloni, che appaiono le piü ferme 
dentro una esigenza castigata, purificata e donano un messaggio graffiante 
ma emozionale con una urgenza di ordine.

Antoni Mirò dimostra consapevolezza, riportando sempre la fantasia ad un’àn- 
cora di significazíoni umane. Perciò anche il clima-ambiente, l’atmosfera, lo 
spazio si adeguano nell’opera di Miró a questa misura che consente di indivi­
duare una condizione umana.

Le sue opere sembrano accumuli geologici di ceneri antiche e nuove e nei suoi 
impasti, residui fossili di epoche e di esistenze remóte, ed in un certo senso 
arcane. Vi si leggono le testimonianze da cui discende ogni patimento delia 
vita, delia sua macerata resistenza alie avversità, e sembra difficile richiamare 
le immagini dell’innocenza infantile care alia tradizione delia pittura spagnola. 
Miró non si semplifica nètendeadiluirsi, bensi va sempre avanti complicando- 
si assimilando significati possibili, aspetti o momenti del reale, saturandosi di 
esperienza vissuta, ritrovando nella propria genesi pittorica le ragioni di una 
elevata letteratura e di una elaborata affascinante elezione poètica. Infatti 
quanto piü cresce e matura, tanto piü dichiara la propria origine storica.

Appaiono forme categoriche e severe delia monumentalità, delle meditazioni 
sulle presenze lontane delia realística tradizione del seicento spagnolo, alia 
contemplazione e alia suggestione di Picasso. Scoperchia una natura di 
sostanza creata e raffinata nel corso di una lunghissima tradizione, per essere 
la sostanza propria deIPimmagine, quella senza cui la realtà diventa “visione” 
che è parte essenziale del processo mentale, per farsi fenómeno e talvolta a 
rigor di lògica neppure esistere o sussistere.

A nostro avviso, la ragione (o ¡I segreto) del perché i materiali con cui lavora 
Mirò sono sensazioni fresche, istantanee, esaltanti o malinconiche sedimen- 
tazioni e rispondenze delia memoria: valori per certi aspetti già sperimentati 
e assorbiti e che tuttavia è indispensabile rimettere in campo, istante per istan- 
te, nella ripetizione incontrollabile deli’esistenza. Ció che si gioca, infatti, in 
questa scelta non è soltanto la luce degli occhi o il vagare dei chiaro scuri dei 
suoi personaggi, la consistenza e la fissità dei suoi soggetti o la reputazione 
del nostro piü o meno presunto (saper guardare) un quadro, ma tutta una 
storia. La storia di piü vite o di una vita interamente e ostinatamente dedicata 
alia pittura, che come si può fácilmente contestare anche nelle opere (alcune 
delle quali notissime) selezionate non potrebbe essere piü legittima, esplicita 
e veritiera.



Una storia che si identifica puntualmente con la nostra esperienza, con il no- 
stro vissuto, congiuntamente aquelladegli altri di ieri edi oggi, trafalsi riti e ter­
ree opposizioni e si scopre il sensibile, il colore vellutato o agro dei suoi nudi, 
sdraiati o abbracciati predisposti in estrosi collages che li coinvolgono alie 
ansie, alie decisioni, alie lusinghe e agli enigmi della “vita morale” una materia 
infine in cu i si adagia o si esemplifica il trasformismo delle figure e il sottofondo 
quasi musicale ritmato dal susseguirsi di reliquie (Picasso, Dalí, Miró) e di 
sembianze dislócate o riesumate (Leonardo, Dürer, Goya) aH’interno di ben 
mimetizzati spazi.

Grandi ereditá, ora dolenti e ora sublimi come ogni ereditá intellettuale che si 
rispetti.

Miró un artista che non ha mai smesso di ricordarci con vocetalvolta perento­
ria e a volte sommessa che la liberta non esiste in astratto e che, anche nel 
profondo dei meandri della pittura, esiste soltanto una sorta di leggendaria 
possibilità di “rivincita” che va alimentata e difesa. Miró risiede appunto, in 
quel pressante e affettuoso invito alia lotta che è conferma di una libera scelta 
riproposta anche nei momenti in cui la cultura in generale sembra, per fatale 
ripetersi, alquanto dubbiosa se non addirittura riluttante ai piü o meno taciti 
valori.

Guido NEBULONI
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Da diversi anni ormai conosco la pittura di ANTONI MIRÓ e últimamente ho avu- 
to il piacere di trascorreré alcuni giorni nella sua casa di Alcoi. Sono rimasto 
profondamente impressionato dei suoi lavori nei quali, con sottile eleganza, 
crea immagini che stanno tra il sogno e la realtà.

II suo mondo e la sua cultura rispecchiano antichi umori. L’ansia delia sua soffe- 
renza ci viene presentata in ampi spazi pittorici ove si provano diverse emozioni; 
si passa dall’intensa partecipazione delia ricerca di Mirò, ad una piacevole e 
suggestiva tensione che ci porta a ripercorrere inconsciamente alcuni momenti 
storici del suo Paese ma anche ad aprirci verso un futuro ancora incerto ma 
affascinante.

Piero AIRAGHI
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A n to n i M iró  c o m e  c o n o sc e  p ro f o n d a m e n te  il d ise g n o  e, 

in  p iü  p o ssie d e  g ran d i d o ti d i o sse rv ato re , v iv ac e , c o n  u n  

lin g u ag g io  c h ia ro  e d ire tto , c o m b in a n d o  e m e sc o la n d o  

g li e le m e n ti, riv a lu ta  n eg li sp az i p iü  p ic c o li d e ll ’ in c is io n e  

le  su e  g ran d i d o ti d i c o m p o s ito re .

I su o i lav o ri d im o stra n o  u n  g ran  d o m in io  d e lla  té c n ic a  

e n o n  so n o  p riv i d i sp o n tan e ità , fre sc h e z z a e ag ilità , c o m e  

an c h e  d i u n ’e n o rm e  se n sib ilitá . P ro d u c o n o  u n  e f fe tto  v ita- 

liz z a to re  e p ie n o  d ’ in c a n te s im o  c h e  serv e  a l l ’ a rtis ta  p e r 

p lasm are  le  su e  in te n z io n i.

N e l 1983 eseg u e  u n a  se rie  ú n ic a m e n te  d i in c is io n i in tito -  

la ta  « O m a g g io  a  Sig m u n d  Fre u d »  n e l c in q u a n te s im o  

a n n iv e rsario  d e lla  su a  m o rte  e in  o c c a s io n e  d e l T ren te - 

s im o  C o n g re sso  In te rn a z io n a le  d i P s ic o a n à lis i  a  M ad rid .

A  p ro p o s ito  d i q u e sta  se rie  d i in c is io n i, R o m à  d e  la  C alle  

— D e p artam e n t d ’ E s tè tic a  U n iv e rsitat L ite rà ria  d e V alè n ­

c ia , M a ig  d e 1 9 8 3 — , c o s i si e sp rim e :

« II te sto  v isu ale  c h e  h a  c o s tru ito  n e ll ’ o rd in e  p re c iso  d e lle  

su e  in c is io n i, a sp e tta  la  n o s tra  in te rp re ta z io n e  d o p o  il 

g io c o  su b lim e  e lib e ra to r io  d e lla  fa n ta s ia .

P o trà , f o rse  a lm e n o  p e r u n a  v o lta , c o n f ro n ta rs i a p e rta -  

m e n te  il p rin c ip io  d e l p ia c e re  c o l p rin c ip io  d e lla  re a ltà , 

so v rap p o rsi la  se n sib ilitá  p e r q u an to  rig u ard a  la  fu n z io n e  

p u ls io n a le  d e ll ’ es a lia  ra g io n e  c a lc o la tr ic e  c o m e  a  f u n ­

z io n e  d e ll ’ io ?

C o m e  risu lta to  d i q u e s ta  d isu g u ale  o p p o s iz io n e  e c o n ­

f ro n to  tra  g li im p u ls i c re ativ i e le  resisten z e , A n to n i M iró  

h a  sap u to  ad e g u atam e n te  sc eg lie re  d e te rm ín ate  situ az io n i 

n e lle  q u a li a n c o ra re  le  p a rtic o la r i  m o tiv a z io n i c h e  a c c e -  

lle ra n o  e sp in g o n o  il su o  lo v o ro .

L e  in c is io n i d i A n to n i M iró  so n o  im p o rta n ti, h a n n o  u n  

p e so  sp e c if ic o  e u n a  g ran d e  trasc e n d e n z a  e, la  l ib e rtà  

d e ll ’ a rtis ta  è ta le  c h e  q u a n d o  m e n o  c e  lo  si a sp e tta  ev ad e  

q u alsiasi c o stru z io n e  e assu m e  d eg li e f f e tti so rp re n d e n ti» .

d a  « T e m àtic a  i P o è tic a  en  

l ’ o b ra  A rtís tic a  d ’A n to n i M iró »
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